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/ Lo ha detto nei giorni scorsi
il dirigente dell’Ufficio scola-
stico territoriale, Giuseppe
Bonelli, commentando i dati
suirisultati deglistudenti bre-
sciani delle scuole seconda-
rie di secondo grado nell’an-
no scolastico 2021/22, forniti
dal Polo provinciale per
l’orientamento che ha sede
all’Istituto Tartaglia Olivieri,
incittà: «C’èun chiaroproble-
ma di orientamento».

Parole che poggiano su
una realtà evidenziata dai da-
ti: le bocciature riguardano
soprattutto gli studenti dei
primi tre anni delle scuole se-
condarie di secondo grado.
Nell’anno scolastico conclu-
sosi nel giugno scorso, negli
istituti della provincia di Bre-
scia sono state 4.700, pari al
10% di tutti gli studenti
(49.407), mentre il 19% degli
alunnihannoavutolasospen-
sione del giudizio in una o
più materie, e hanno dovuto
recuperaresuperando le rela-
tive prove dopo l’estate.

Le famiglie. Ad avviso del
provveditore, per evitare in-
successiscolasticidiquesto ti-
po è fondamentale che le fa-

miglie, nel momento in cui
con ifigli devono scegliere co-
me proseguire gli studi dopo
la scuola secondaria di primo
grado, tenganocontodelle at-
titudinie degli interessidei ra-
gazzi da un lato e valutino at-
tentamente l’offerta formati-
va delle scuole del territorio
dall’altro. Un’offerta che nel
Bresciano è particolarmente
varia e diffusa.

Le scuole. Da parte loro, le
stesse scuole sono in campo
ormai da molto tempo, e an-
che negli anni difficili della
pandemia nonsi sonosottrat-
te all’imperativo dell’orienta-
mento, realizzando tutto
quelche era possibile compa-
tibilmente con le restrizioni
in vigore.

Ora tornano a pieno regi-
me gli open day in presenza,
accanto a iniziative come gli
open stage (con la possibilità
ditrascorreredel tempoall’in-
ternodegli istituti, svolgendo-
vi anche attività ideate ad
hoc),come riferiamo nelle pa-
gine seguenti.

In alcuni istituti, poi, è pos-
sibile prenotare visite indivi-
duali. //
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/ Il mondo delle costruzioni si
rivolge ai giovani offrendo op-
portunitàdi inserimentodiretto
nelleaziendedelsettore,oggial-
la ricerca continua di figure pre-
parateacuiindirizzarestimolan-
ti prospettive di crescita profes-
sionale. A favorire l’incontro tra
ragazzieimpreseèlaScuolaedi-
le bresciana, che propone per-
corsi formativi triennali e qua-
driennaliperdiventareOperato-
re e Tecnico edile, affiancando
alle materie più tradizionali le-
zionielaboratoriutiliadappren-
derelenuoveskillsdigitalirichie-
ste dal settore.

Con gran parte del monte ore
riservato a stage e tirocini in
azienda,ilpianostudipredispo-
sto dall’istituto consente agli
iscritti di acquisire competenze
teoricheepratichespendibilisu-
bito dopo il conseguimento del
diploma.

Ilpercorsoditreanniperqua-
lificarsi come Operatore edile,
specialista in edilizia innovati-
va, efficienza energetica e mac-
chine operatrici, da un lato è fi-
nalizzato al conseguimento di
un titolo di studio e dall’altro of-
fre un’esperienza professionale
diretta (più del 50% delle ore è
dedicato a percorsi di stage),

che permette ai ragazzi di misu-
rarsi in prima persona con il
mondodellavoro.Conl’aggiun-
ta di un quarto anno di studi fa-
coltativo,lostudentepuòspecia-
lizzarsi ulteriormente per otte-
nere la qualifica di Tecnico edi-
le.

I dettagli dell’offerta formati-
vasarannopresentatiaragazzie
famiglie durante l’open day or-
ganizzato dalla scuola sabato 3
dicembre alle 14 nella sede di
viadella Garzetta51incittà.Du-
rante il pomeriggio i docenti
dell’istitutorisponderannoatut-
te le domande dei partecipanti,
invitandoli a visitare i laboratori
per la didattica e a provare le
macchine per il movimento ter-
ra,oltrea illustrare lapanorami-
ca di possibilità lavorative che il
settore richiede.

Èpossibileprenotarsiscriven-
do all’indirizzo e-mail info@
eseb.it o telefonando al numero
030.2007193. //
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Scegliere.Vanno considerate attitudini individuali e offerta formativa

Un futuro possibile
e di soddisfazione
nel mondo dell’edilizia

All’opera.Studenti della Scuola

Scuola Edile



/ I veloci cambiamenti che si
stanno susseguendo sul pia-
no economico e sociale della
comunità mondiale sono da
intendersi come strutturali e
la recente pandemia, con i
suoi effetti anche sul mercato

del lavoro, vi hanno dato
un’evidente accelerazione.

Per rispondere a questi
cambiamenti, la formazione
professionale deve fare la sua
parte preparando gli studenti
e gli stessi formatori con le
più innovative abilità e cono-
scenze, comprese le compe-
tenze che nel corso della vita
li aiuteranno a transitare da

unprofiloprofessionaleall’al-
tro, adeguandosi con succes-
so ai cambiamenti del merca-
to del lavoro. In quest’ottica
l’orientamento assume una
nuova accezione che non è
piùsolo quella legata alla scel-
ta del percorso formativo do-
pola scuola secondaria di pri-
mo grado o dopo la qualifica,
ma diventa un vero e proprio

accompagnamento alla for-
mazione per il lavoro e con il
lavoro.

Nonsolo dopo-scuola. In pro-
spettivala formazioneprofes-
sionale del futuro potrà esse-
re attrattiva per studenti di
ognietà,ma perottenereque-
sto sarà necessario espande-
re ed elevare i livelli di qualifi-
ca e renderli riconosciuti in
ogni Paese (per esempio con
«profili professionali europei
di base»), oltre che creare per-
corsi flessibili e permeabili
che consentano agli indivi-
dui buone possibilità di pro-
gressione professionale an-
che passando agevolmente
tra sistemi e contesti lavorati-
vi differenti.

Ilprocessodi digitalizzazio-
ne in corso suggerisce agli en-
ti di formazione alcune com-
petenze chiave (come la crea-
tività, ilpensiero critico, la ca-
pacità di lavoro in team e
l’empatia) che gli studenti de-
vono necessariamente acqui-
sire perché il loro profilo pro-
fessionale sia il più possibile
spendibile. Un occhio di ri-
guardo va anche rivolto alla
transizione verde che sta sti-
molando la domanda di nuo-
ve competenze e nuove figu-
re professionali: combinare
l’apprendimento digitale e lo
sviluppo green rappresenta
un grande potenziale che po-
trà consentire a molte perso-
ne di riqualificarsi in qualsia-
si momento della loro carrie-
ra. Per generare questi cam-
biamenti e innovazioni, sa-
ranno cruciali le relazioni che
il sistema di formazione pro-
fessionale riuscirà a costruire
con il mondo delle imprese.

Tali competenze saranno
richieste sia perché le attività
lavorative saranno ad alto
contenuto di sapere, sia per-
ché anche nei lavori manuali
i datori saranno alla ricerca di
qualità sempre più elevata. //
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/ L’offerta formativa del Cfp
Canossa, totalmente gratuita,
prevede quattro corsi triennali
per il raggiungimento della
qualifica professionale (opera-
tore della ristorazione, opera-
toredella trasformazione agro-
alimentare-pasticceria, opera-
tore di sala bar e
operatore agrico-
lo).Per ogni percor-
sotriennale è previ-
sto un quarto anno
per l’acquisizione
del titolo di tecnico
di settore e, da set-
tembre 2021, è sta-
to aggiunto un
quinto anno nel settore alber-
ghiero che consente di accede-
re al diploma di maturità.

Il Canossa offre la possibilità
di conseguire la qualifica e il di-
ploma tecnico attraverso per-
corsi in apprendistato nei set-

torialberghiero (cucina,pastic-
ceria e sala-bar nelle sedi di
Brescia e Bagnolo Mella), agri-
colo (florovivaista a Brescia) e
grafico (Bagnolo Mella). Le se-
di operative sono in città (nel
quartiere di Mompiano) in via
Sant’Antonio 53 e a Bagnolo
Mella in via Mazzini 2.

I percorsi proposti sono
strutturati sulla base delle esi-
genze formative in continuità
con il mondo del lavoro, com-
presi i corsi gratuiti e inclusivi
che contano su un importante
monte ore dedicato alle attivi-
tà laboratoriali tecnico prati-
che, confermando anche e so-
prattutto la forte alternanza/
stagein Italia eall’estero secon-
do il progetto Erasmus Plus.

Occasioni preziose in que-
sto periodo sono gli open day
per futuri studenti e famiglie.
Sabato 12 e 26 novembre, dalle
14.30alle 17.30, sipossono pre-
notare visite nella sede cittadi-
na accedendo al form pubbli-
cato sul sito, telefonando alnu-
mero 030 2004013 o scrivendo

all’indirizzo e-mail
segreteriabrescia@
cfpcanossa.it.

A Bagnolo Mella
l’appuntamento è
per sabato 26 no-
vembre, dalle 13 al-
le 18 (telefonando
al numero 030
6822353 o scriven-

doall’indirizzo di posta elettro-
nicasegreteriabagnolo@cfpca-
nossa.it).

C’è anche la possibilità di
iscriversi a mini-stage di orien-
tamento contattando diretta-
mente la sede scelta. //

In programma
open day
per conoscere da
vicino l’offerta
formativa anche
con possibilità
di mini-stage

LAFORMAZIONE

PROFESSIONALE

GUARDAAL FUTURO

Conoscenzeeabilità. Si punta a una preparazione trasversale, prolungata e sempre spendibile

Percorsi

Due sedi e tanti corsi
dalla cucina al verde
fino alla grafica

Dove. Il Cfp Canossa ha sede a

Brescia e a Bagnolo Mella

Cfp Canossa
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/ Da sempre padroneggiare
gli strumenti della conoscen-
za ha significato orientare il
proprio e l’altrui destino e
questo perché il sapere, unito
al saper fare, è la leva più po-
tente per trasformare il mon-
do, per cambiare le condizio-
ni economiche e sociali degli
individuie dell’intera colletti-
vità.

Lasituazioneattuale.La dina-
mica economica e sociale del
sapere è ancor più evidente
in una fase storica come quel-
la che ci troviamo a vivere,
nella quale i fattori produttivi
del mondo industrializzato
non sono più esclusivamente
il capitale, le macchine e la
forza lavoro, ma la quantità
di conoscenza acquisita, tra-
sferita e utilizzata in ogni
componente dei prodotti e in
ogni fase dei processi di pro-
duzione.

Si tratta di una transizione
chehaenfatizzato il ruolodel-
la progettazione, della creati-
vità e della capacità innovati-
va, nonché quello dei servizi,
dell’organizzazionee della lo-
gistica.

Cosaserve.Questo insieme di
elementi e di azioni necessi-
ta, più che di infrastrutture
materiali, di persone adegua-

tamenteformate, intellettual-
mentecuriose, continuamen-
te protese a migliorare e mi-
gliorarsi.

Tutto questo significa, da
partedegli operatori della for-
mazionebresciana di ogni or-
dine e grado, ripensare e pro-
grammare la rete delle rela-
zionicon il territorio, le istitu-
zioni e le imprese locali; la ca-
pacitàdi caratterizzarsi e pro-
porsi come nodi di un siste-
ma articolato, multilivello,
maancheladisponibilitàaes-
sere valutati sulle singole pro-
poste e sulla strategia genera-
le delle offerte formative e dei
sistemi di facilitazione e in-
centivazione.

Nel Bresciano. Nella nostra
provincia questo avviane da
tempo perché il legame tra i
vari istituti formativi del terri-
torioeleinnumerevoli impre-
se che vi operano è già una re-
altàegrazieauna lungimiran-
za diffusa diventa sempre più
stretto.

A questo punto occorre so-
prattutto dare credito ai gio-
vani, garantendo loro, attra-
verso una formazione perma-
nente, una stabilizzazione la-
vorativa, un’occupazione di
qualità nei settori avanzati,
una crescita professionale
continua.

Unprimo passoin tale dire-
zioneèquellodellatrasforma-
zione delle scuole e delle uni-
versità che da strutture di in-
segnamento e ricerca devono
diventare anche luoghi
dell’apprendimentoe dell’in-
terazione continua con l’im-
presa e le istituzioni.

In questo senso hanno da-
to e danno buoni risultati le
esperienze degli Ifts, esempi
virtuosi di una positiva e fe-
conda interazione tra diverse
istituzioni pubbliche e priva-
te in materia di formazione. E
Brescia anche su questo fron-
te è in prima linea. //

/ Scuola Bottega Artigiani ha
iniziato l'anno scolastico alla
grande, con nuovi corsi profes-
sionalizzanti e grosse novità in
arrivo. Anche se il must di
ScuolaBottega sono il compar-
tomeccanico (d’auto emacchi-
ne utensili) e la carrozzeria, si è
registrato un boom di iscrizio-
ni nei corsi di informatica, per
animatore sportivo e addetto
bar e ristorazione. Non da me-
no sono stati gli altri sei percor-
si: idraulico, elettrico, sartoria,
addetto alle vendite, panifica-
zione-pasticceria e grafico au-
dio-video. Prosegue quindi la
mission del fondatore Beppe
Nava che già negli anni Settan-
ta aveva pensato di offrire l’op-
portunità di imparare un lavo-
ro ai ragazzi dopo la scuola me-
dia. Prosegue con le novità an-
nunciate, prima fra tutte il cor-
so affidato a Giada Farina, la
nota cake designer. Un’altra

novità è il corso che prende av-
vio nella sede cittadina di «ope-
ratore dei servizi all’impresa»,
evoluzione di tradizioni che le-
gano a doppio filo la formazio-
ne e Scuola Bottega. I giovani
saranno formati con l’inglese
commerciale, l’informatica ap-
plicata e la contabilità. Intanto
sono cominciati i corsi di alfa-
betizzazione per adulti e di pa-
sticceria e panificazione per i
minori ucraini ospiti del no-
stro territorio. Scuola Bottega
è dunque, una scuola inclusi-
va, che comprende circa mille
studenti in quattro sedi tra Bre-
scia e Calvisano, con progetti
mirati di integrazione. L’op-
portunità di essere inseriti nel
mondo del lavoro è concreta: il
90% degli allievi trova subito
occupazione.

Open day sono previsti il 6 e
17 dicembre in tutte le sedi
(via Carducci 88 e via Ragazzi
del 99 11 in città; a Mezzane e
Viadana di Calvisano). Info an-
che su www.scuolabottega.
org. //
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Lavoro

SAPEREESAPER

FARENEGLI ISTITUTI

PROFESSIONALI

Innovativi. La formazione cambia insieme al mondo

Fra torte e impresa
la tradizione si rinnova
condue percorsi

Lanovità. La direttrice Anna Maria Gandolfi con un gruppo di allievi

Scuola Bottega
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/ Al Liceo scientifico si impa-
ra a studiare e a riflettere, ma
anche a programmare; si af-
frontano le prime esperienze
di ricerca in laboratorio, si ac-
quisiscono anno dopo anno
competenze e metodo di stu-

dio, skills di problem solving
e public speaking.

Il liceo scientifico è un otti-
mo compromesso per chi
vuole approfondire le mate-
rie scientifiche, ma desidera
anche avere una formazione
a tutto tondo.

Idiplomatidel liceo scienti-
fico, infatti, hannouna prepa-
razione sia di tipo umanistico

che scientifico. Conoscono la
storia, la filosofia, le relazioni
tra vita quotidiana e scienza,
sanno utilizzare in maniera
adeguata gli strumenti di cal-
colo,comprendono glisvilup-
pi della tecnologia in ambito
scientifico e conoscono le
scienze fisiche e naturali.

Così, al termine del corso,
possono affrontare con suc-

cesso qualsiasi corso di lau-
rea ma soprattutto quelli di
carattere tecnico-scientifico:
Matematica, Fisica, Chimica,
Biologia, Scienze naturali,
Medicina, Farmacia, Veteri-
naria, Ingegneria nelle suedi-
verse specializzazioni, Archi-
tettura, Informatica, Agra-
ria...

Quale impegno.L’impegno di
studio richiesto a chi decida
di frequentare il liceo scienti-
fico è notevole proprio per-
ché è necessario applicarsi in
modo qualitativamente alto
su tutti i fronti: non basta ave-
re il pallino dei numeri per-
ché, per fare solo un esem-
pio, c’è da svolgere anche un
programma di latino o di in-
glese praticamente pari a
quelli previsti rispettivamen-
te in un liceo classico o in un
liceo linguistico.

Ma i risultati formativi al
termine del percorso sono
una cultura ampia e flessibi-
le, una grande elasticità men-
tale e versatilità nello studio,
tutte caratteristiche vincenti
per l'inserimento nel lavoro e
nella società di oggi e di do-
mani.

Tante proposte. Questa viva-
cità culturale è anche il clima
caratteristico dell’insegna-
mento al liceo scientifico,che
è davvero stimolante: tra gli
insegnanti ci sono spesso
grande collaborazione e una
vivacità di dibattito che sfo-
ciano in una serie proposte
molto varie e coinvolgenti
per gli studenti.

Ne consegue che il metodo
di studio che il liceo scientifi-
co consente di acquisire non
è mnemonico o nozionistico
ma è basato sul ragionamen-
to e sullo spirito critico, sulle
competenze di ricerca e sulla
capacità di risolvere i proble-
mi utile in ogni campo della
conoscenza e della vita. //
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/ Il Liceo internazionale per
l’impresa Guido Carli arricchi-
sce la sua offerta formativa per
l’anno scolastico 2023/2024
con un nuovo percorso qua-
driennale. Agli ormai consoli-
dati scientifico quadriennale,
scientificoquinquennale scien-
ze applicate e delle
scienze umane op-
zione economi-
co-sociale, si ag-
giungerà dasettem-
breil liceo economi-
co quadriennale
conaspettiditransi-
zione ecologica.

Il percorso di
orientamento del Liceo Carli,
che ha sede in via Stretta 175,
prevedeuna prima fase dedica-
ta agli incontri individuali con
studenti e famiglie interessate
all’offerta formativa, da preno-
tare telefonicamente o via mail

(030 221086; segreteria@liceo-
guidocarli.eu) in un giorno
qualsiasi della settimana (al
Carli «everyday is an open
day»). Il secondo passaggio
orientativo sono gli Open Sta-
ge, che prevedono una serie di
attività residenziali esclusiva-
mente destinate agli studenti.

La serie di incontri, già fissati
per il 16 e il 25 novembre e il 5 e
il 14 dicembre, è strutturata at-
traverso attività ludico-didatti-
che condotte da un gruppo di
docenti e di studenti.

«Durantegli OpenStagecoin-
volgiamo i ragazzi in giochi cre-
ativi a squadre, che sollecitano
le loro competenze su temi e
problemiriguardanti letreprin-
cipali aree disciplinari della
scuola: umanistica, scientifica
e linguistica», spiegano Paolo
Moraschi, docente di tedesco,
edErica Fenaroli,docentedige-
ostoriainlingua inglese,anima-
tori degli Open Stage.

Le attività degli Open Stage
sono pensate per avvicinare gli
studenti alla didattica per com-

petenze del Carli e
per far scoprire lo-
ro,inuncontestolu-
dico e sfidante, pro-
pensioni e talenti in
un’ottica orientati-
va: «Abbiamo deci-
so di andare oltre il
modello degli
OpenDay e propor-

re a famiglie e ragazzi un per-
corso di accompagnamento
che sia utile per l’orientamento
e focalizzato sui principali pro-
tagonisti, gli studenti», afferma
il preside Andrea Bernesco
Làvore. //

Accanto
agli open day su
appuntamento,
in via Stretta
c’è un calendario
di innovativi
open stage

LICEOSCIENTIFICO

SIGNIFICASTUDIO

A... 360GRADI

Nonsolonumeri. Il Liceo scientifico offre una formazione completa

Percorsi

Dove l’orientamento
si fa anche con giochi
creativi a squadre

Verso il futuro.Studenti del Liceo

internazionale per l’impresa Carli

Liceo Carli
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/ L’esigenza di innovazione
tecnologica in un settore tra-
dizionale come quello delle
costruzioni e delle ristruttu-
razioni è oggi particolarmen-
te sentita. Tanto più in un pe-
riodo che sfrutta appieno la
rigenerazione attraverso spe-
cifici bonus.

Servono allora percorsi di-
dattici professionalizzanti
moderni, che integrino nelle
nuove generazioni cono-
scenze tradizionali con le tec-
nologie digitali (Building in-
formation modeling), tecni-
che di rilievo e di rappresen-
tazione innovative.

Giovani al centro. Formare
giovani in grado di applicare
le nuove tecnologie nei pro-
cessi di costruzione e ristrut-
turazione potrebbe rappre-
sentare una vera e propria
spinta per un settore, come
quello edilizio, che rivede la
luce da poco.

Per le imprese è di impor-
tanza vitale disporre di risor-
se adeguatamente formate a
cui affidare sul campo funzio-
ni operative, ma anche da in-
serire nella pubblica ammini-
strazione, così che gli im-
prenditori possano trovare
un terreno comune utilizzan-
do gli stessi strumenti di lavo-
ro.

Unsettore chiave.L’industria
delle costruzioni, infatti, è un
settore chiave per l’econo-
mia: coinvolge un grandissi-
mo numero di aziende, dalle
impreseedilidigrandi dimen-
sioni alle società di costruzio-
ni ad azione locale, fino ai sin-
goli professionisti, senza di-
menticare tutte le aziende
che lavoranonell’indotto (co-
me per fare solo un esempio
le industrie che producono
materiali edili, semilavorati e
prefabbricati).

Un sistema interconnesso.
Inoltrel’andamentodel setto-
re è strettamente legato allo
stato di salute degli altri com-
parti economici.

In particolare sono prima-
rie le tecnologie legate al con-
cettodieco-sostenibilità.Èin-
negabile che i nuovi modelli
dell’abitare abbiano portato
a nuovi metodi di costruzioni
ericonversioni. E anche lapa-
rola rigenerazione assume
una valenza importante. Per-
ché coinvolge sempre più le
ristrutturazioni in chiave di
sostenibilità sia neinuovi edi-
fici sia, a maggior ragione, in
quelli vecchi.

Nuove professioni. Lavorare
in ediliziaapre dunque a nuo-
ve professioni perché l’intero
comparto è ormai coinvolto
in profondicambiamenti tec-
nologici che richiedono figu-
reprofessionali inedite o nuo-
vi modi di esercitare le vec-
chie professioni edili.

Concetti come risparmio
energetico, domotica, effi-
cienza e autosufficienza degli
impianti, smart house rendo-
no evidente come stia cam-
biandoil concettostessodi la-
vorare nell’edilizia. E tutto
questorendeancorapiù dina-
miche le figure professionali
coinvolte che diverranno, per
questo,semprepiù importan-
ti. //
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/ Dal 2013 la percentuale didi-
plomati tecnici che si iscrive
all’università è in aumento co-
stante; un risultato positivo
che deve molto all’istituzione
delle lauree triennali professio-
nalizzanti che consentono agli
studenti di acquisire un profilo
di conoscenze specialistico in
grado di favorire l’inserimento
occupazionale, soprattutto
nei settori nei quali la doman-
da di tecnici intermedi è parti-
colarmente elevata.

Quale laurea per il diploma-
to Costruzioni Ambiente Terri-
torio? Il diplomato «CAT» che
intende proseguire gli studi
con un percorso accademico
coerente con le abilità e le co-
noscenze acquisite nell’istitu-
to tecnico di provenienza può
scegliere il corso di laurea pro-
fessionalizzante in Tecniche
dell’ediliziaattivato all’Univer-

sità degliStudi di Brescia incol-
laborazione con il Collegio Ge-
ometrieGeometriLaureatidel-
laProvinciadi Bresciaeil Colle-
gio Costruttori Brescia.

La laurea professionalizzan-
te per geometri è un corso di
laurea triennale specifica per
laprofessione di geometra, for-
temente orientata all’ingresso
nel mondo del lavoro e piena-
mente rispondente al requisi-
to della formazione universita-
ria di alto livello.

«È in atto una rivoluzione di-
gitalenonpiù interessataesclu-
sivamente alla progettazione
ma anche all’esecuzione di la-
vori e manutenzioni di fabbri-
cati e infrastrutture - sottoli-
nea il presidente del Collegio,
GiuseppeZipponi -;un’ulterio-
re grande opportunità, di con-
seguenza, per rinnovare, in al-
ternativa al corso di laurea pro-
fessionalizzante, le professio-
nalità presenti nelle imprese
conl’inserimentoditecnicigio-
vani con attitudine per le stru-
mentazioni elettroniche, e
che, attraverso l’approccio la-
boratoriale del corso Its, acqui-
siscano le competenze digitali
edi utilizzo di strumenti IoTse-
condo la rivoluzione 4.0 anche
nei cantieri edili».

Il conseguimento del titolo
ha valore di abilitazione e con-
sente l’accesso diretto alla pro-
fessione con l’iscrizione all’al-
bo del Collegio geometri e geo-
metri laureati di competenza
territoriale.

Per ulteriori informazioni
consultare il sito internet infor-
mazioni https://corsi.unibs.it/
it/tecnichedelledilizia. //
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